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1. Benedird il Signore in o - gni  tempo, sulla mia bocea sempre la sua Jode.
< 2. Temete il Signore, suoi santi: nulla mancaa coloro che fe  temono.
3. Venite, figli, a - scol - tatemi: vi insegnerd il timore del Si- gnore.
4. Custodisci la lingua  dal male, le labbra da parole di  rmen- zogna.
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1.To mi glorio nel Si- gnore: | i poveri ascoltino e si ral- legrino.

< 2.1 leoni sono miseri e affa - mafi, | ma a chi cerca il Signore non manca af - cun bene.
3. Chi & l'vomo che desidera la vita € ama i giomi in cul ve- de - re il bene.
4. Sta’ lontano dal maie e fa' i1 bene, cerca € perse - gui la  pace.
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